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Scadono i Bot 
che sostituirono 
la contingenza 
Il gruppo 
Dow cnemlcal 
licenzia 250 
ricercatori 
MILANO — L& «DOW Chemi
cal», proprietaria In Italia 
della iLepetlb e della .Rl-
chter-Merrel», ha deciso di 
ridurre di 250 unità l'organi
co del settore ricerca. La no
tizia e stata resa nota ieri 
dalla FULC milanese La 
multinazionale farmaceuti
ca. pur avendo negli ultimi 
anni acquistato la «Blchter-
Merrel», na tagliato, a parti
re dal 15, ben 1100 posti di 
lavoro è passata da 4 000 di
pendenti agli attuali 2 900 

Dopo la decisione presa 
dalla -Dow chemlcali, la 
FULC ha chiesto al ministro 
dell'Industria e a quello della 
Ricerca scientifica un Incon
tro urgente per cercare di 
Impedire che -venga depau
perato ulteriormente 11 g l i 
debole patrimonio di ricer
catori esistente In Italia* 

Giovedì 1 lavoratori della 
multinazionale sciopereran
no per due ore SI svolgeran
no, Inoltre, assemblee In tut
ti gli stabilimenti del gruppo 
Le organizzazioni Blndacall, 
In un loro comunicato, la
mentano le pessime relazio
ni industriali esistenti alla 
Dow «Il gruppo — dicono— 
ha sempre detto no alle ri
chieste di confronto avanza
te dalla FULC per discutere 
le prospettive produttive ed 
occupazionali' 

MILANO — Il 1° luglio prossimo scade la terza ed ultima 
tranche de) Buoni poliennali (con Interesse variante del 13 e 
14 per cento) che lavoratori e pensionati ricevettero cinque 
anni fa in sostituzione del punti di contingenza tempora
neamente congelati, nel tentativo di arginare 1 avanzante 
marea del debito pubblico Questa ultima emissione si rife
risce al 30 giugno 1978 E come si e detto e 1 ultima di tre, 
mentre le trattenute sulla busta paga e sulle pensioni ven
nero effettuate nel seguenti periodi novembre 76-glugno 
'77, luglio-dicembre '77 e 30 giugno 18 

Il congelamento della contingenza non riguardava tutti I 
redditi da lavoro o pensionistici la trattenuta venne Infatti 
effettuata al SO per cento per I redditi compresi fra 1 sei e gli 
otto milioni e al cento per cento per 1 redditi sopra otto 
milioni annui 

La misura, effettuata per la prima volta dalla nascita 
dell'istituto, sollevò ampie discussioni nel paese e tra I lavo
ratori, i quali però con questo sistema rinunciavano solo 
temporaneamente a una parte del loro salarlo, anche se 11 
tasso di Interesse, specialmente dopo 11 2° choc petrolifero 
del T9, non è mal riuscito a coprire 11 tasso di inflazione 

Il congelamento della contingenza sollevò anche proble
mi di legglttlmltà costituzionale, discussi con l'altro proble
ma successiva, la realizzazione della contingenza sull in
dennità di liquidazione Lo scontro sociale di questi ultimi 
cinque anni si potrebbe, quasi in maniera singolare ed e-
sempllflcatlva, ricondurre alle lotte sempre più ravvicinate 
del lavoratori per salvaguardare la fondamentale conquista 
della scala mobile 

C'è ancora da osservare che nel periodo In cui vennero 
lanciati 1 BOT sostitutivi della contingenza, 1 emissione di 
Buoni ordinari verso 11 pubblico non aveva ancora avuto la 
rilevante diffusione di questi ultimi anni, a copertura del 
deficit di bilancio e degli stessi interessi crescenti 

Ciampi ha messo In rilievo che le emissioni lorde mensili 
di BOT sono passate da 2780 miliardi nel '75 a 22 800 nel 
1982, e quelle nette da 870 a 2800 La stessa contingenza 
congelata aumentò a circa 800 miliardi complesslvarrente, 
somma In apparenza trascurabile rispetto alle attuali i mis
sioni mensili di BOT 

Ma l'Inflazione è quella .tassa occultai che consenti allo 
Stato di emettere titoli ogni anno sempre più poveri di valo
re, causa 11 deprezzamento delta moneta Oli Interessi sul 
BOT (sebbene rappresentino una taglia enorme per le en
trate dello Stato e tale da perpetuare e ingigantire essa stes
sa 11 debito pubblico) coprono a malapena il tasso di Infla
zione e quindi anche gì) Investitori di risparmio in BOT 
vedono ogni anno 1 loro capitali deprezzati 

r g. 

Un dibattito sul «dopo 22 gennaio» 

Le letture dei giuristi 
su quel famoso accordo 

t'accordo del 22 gennaio 
definito del *costo del lavoro* 
va valutato da molti come 
un patto di portata generale, 
destinato ad incidere in ma
niera profonda su/iti turo as
setto delle relazioni Indù-
striali popò alcuni mesi, ti 
conflitto ha ripreso quota In 
maniera torte, Il contrasto 
tra le parti sociali si sta svi
luppando proprio su materie 
trattate nell'accordo come I* 
orario di lavoro 

L'esperienza successiva 
dunque sembra dar ragione 
a chi, commentando il trion-
tallsmo delle forze di gover
no. aveva Interpretato i'ac* 
cordo come un punto di equi
lìbrio su temi specifici am
piamente discussi nel corso 
di una lunghissima trattati
va. Nulla dunque di più B 
proprio perché I accordo po
ne obblighi precisi per le par-
ti, assume tutto u suo si
gnificato negativo la scelta 
imprenditoriale di non darvi 
corretta esecuzione, cosi Co
rnelia denunziato il ministro 
dei lavoro mentre I lavora* 
tori hanno puntualmente a* 
dempluto agli obblighi as
sunti 

Ma l'accordo del 22 gen
naio non è solo al centro del 
confronto sindacale, costi
tuisce anche un momento 
essenziale di un vasto dibat
tito sulle prospettive del di
ritto del lavoro e delie forme 
di tute/a giuridica del lavo
ratori 

L'accordo Infatti contiene 
precise prescrizioni giuridi
che che incidono in misura 
sensibile sulle varie rasi del 
rapporto di lavoro tra le al
tre ti collocamento, l'orario, 
la retribuzione, Il controllo 
della malattia, la mobilita, e 
al presta perciò ad un'analisi 
di tipo interpretativo Su tali 
punti è viva l'attenzione del 
giuristi, un vivace confronto 
al è svolto di recente a Mila
no ad Iniziativa del Centro 
Nazionale di Diritto del lavo
ro Domenico Napoletano 

Nel dibattito, è possibile 
Individuare due linee inter
pretative che tanno capo a 
diverse opzioni di fondo sulle 
prospettive future del diritto 
del lavoro e che giungono a 
valutazioni mollo contra
stanti Secondo una prima 
prospettiva, il giudizio com
plessivo sulle innovazioni di 
tipo normativo deve essere 
positivo, configurando l'ac
cordo una riforma salutare 
della disciplina giuridica del 
rapporto di lavoro nel senso 
dei riconoscimento alle parti 
di maggiori libertà e facoltà, 
la filosofia sottesa a tale po
sizione è la convinzione che 
un allentamento del vtncolle 
delle rigidità possa quanto 
meno facilitare la ripresa dei 
processo produttivo 

Cosi, Vampllamento delie 
Ipotest di richiesta nominati
va nel collocamento, la par-
Hale liberalizzazione del 
contratto a termine, la mo
difica della disciplina giuri-
atea della mobilità esterna, 
possono essere considerate 
come una scommessa del 

Vlncanio scoiti 

contraenti la scommessa 
che, lasciate le parti più Ube
re, queste finiranno per ri 
mettersi in movimento e fa
vorire, anche per questa via, 
un processo di ripresa 

Allo stesso modo e nella 
stessa linea interpretativa, 
viene esorcizzato nel suol 
possibili aspetti negativi il 
rtdlmenslonamen to della 
contrattazione aziendale o 
perato attraverso la previsto 
ne della assorbibilità degli 
aumenti collettivi contratti 
al livello aziendale fino al 18° 
mese dalla stipulazione del 
contratto di categoria non 
che attraverso 11 divieto per 
la contrattazione aziendale 
ad avere ad oggetto materie 
già definite In altri livelli di 
contrattazione 

SI rileva cioè che tale ridi
mensionamento ha il suo o-
btettivo nella esigenza, da un 
lato, di mantenere certezza 
al livello dei costo del lavoro 
che una ripresa della con
trattazione aziendale può 
contribuire a far lievitare e 
dall'altro di attribuire una 
specializzazione di contenu
to ali accordo aziendale pò 
nendo cosi fine alla pratica 
della sovrapposizione di ri
vendicazioni anche su mate 
rtejippena risolte 

E da considerazioni di 
questo tipo che trae fonda
mento l'ipotesi di una porta
ta innovativa dell'accordo 
sull'assetto medesimo delle 
relazioni Industriali II di
battito in corso però pone In 
evidenza che di tale accordo 
può essere data una lettura 
notevolmente diversa, che 
pone l accento su importanti 

arretramenti in esso definiti 
In materia di tutela dei lavo
ratori, arretramenti che ap
paiono tra 1 altro defluiti al 
di fuori di qualsiasi prospet
tiva seria di riforma ed tn un 
contesto politico e sindacale 
complessivo che apparivano 
i meno Idonei a trattare una 
materia particolarmente de
licata e complessa 

Ed Infatti il protocollo 
contiene una sostanziosa ri
duzione di garanzie le clau
sole sul contratto a tei mine 
sulla richiesta nominativa, 
sul controllo della malattia 
sull avviamento ai lavoro 
degli Invalidi si prestano an
che a tale lettura Ed e certa
mente fondato 11 rilievo che 
1 accordo non individua nuo
ve prospettive non segue la 
via della ricerca di strumenti 
di tutela più aggiornati ma 
realizza nel breve periodo, 
una riduzione della tutela 
del lavoro subordinato ed un 
ampliamento dei poteri da
toriali 

Significativo 1 esemplo del 
collocamento Il punto 9 del-
I accordo a proposito della 
riforma della disciplina del 
mercato del lavoro accenna 
ali approvazione del testo di 
riforma ali esame del Parla
mento fissa però degli 'op
portuni emendamenti* che 
stravolgono il senso oel prò 
getto m corso ampliando 11-
potesi deJla richiesta nomi 
nativa e suggerendo modifi
che alla disciplina giuridica 
della mobilità contestual
mente come accennato 
punta ad una liberalizzazio
ne del con tra tto a termine e a 
una drastica riduzione del 
ollocamento degli invalidi 

Conclusione 1 accordo non 
individua un modello com
plessivo di riforma del collo 
cemento e ti limita ad am 
pliare a! di fuori di ogni linea 
definita ipoteri dell'impren 
di ore Ed e singolare che 1 
accordo non ponga alcun o 
biettivo e tanto meno alcun 
obbligo in materia di occu 
paztone che pure era un te 
ma inizialmente indicato tra 
quelli che avrebbero ricevuta 
attenzione 

Cosi 11 limite ali oggetto 
della contrattazione azien
dale può anche tradursi In 
una determinazione di seri 
ostacoli al mantenimento 
da parte del consigli di un 
ruolo ri vendicativo e con
trattuale di effettivo rilievo 

Su tale punto è forse deci
sivo il rilievo pure presente 
nel dibattito circa 1 urgenza 
di predisporre forme più In
cisive e funzionanti di demo
crazia sindacale al fine di un 
coordinamento reale del ver 
tice con la base di fabbrica 
Si tratta di un problema di 
sostanza che non è ulterior
mente eludibile I alternati
va può essere una rassegna
zione diffusa della classe la
voratrice ovvero una perni
ciosa spinta centrifuga dei 
lavoratori dai sindacali rap
presentativi 

Ezio Siniscalchi 
(giudice della sezione La raro 

del Tribunale di Milano) 

Un nuovo consiglio di fàbbrica 
dove c'è posto anche per tecnici 
L'esperienza della Fatme la più grande azienda metalmeccanica romana - «Come facciamo a competere con l'azienda nel gover
no della produzione senza il patrimonio di competenze di questi lavoratori?» - Le nuove tecnologie - L'elezione dei delegati 

ROMA — Un consiglio di fab 
bnca che rappresenti davvero 
ttutta* la fabbrica Se ne parla 
tanto, il sindacato è arrivato 
addirittura a litigare sull argo 
mento Se ne discute da quan 
do è arrivata la croi la conse 
guente «rivoluzione» tecnologi 
ca che ha fatto fuori in un colpo 
solo figure ruoli tradizionali 
che ha cambiato il «modo di 
stare alla catena di montaggio* 
Tantissime sono le idee per «a 
deguaret la struttura di base 
del sindacato alla nuova fabbri 
ca alla Fatme però sono andati 
più in là ci hanno provato 

Nella più glande fabbrica 
metalmeccanica romana il con 
giglio dei delegati è scaduto all' 
inizio dell'anno II suo «manda 
to» è terminato a gennaio («an 
zi scrìvilo che siamo 1 unica 
fabbrica e. rispettare sempre le 
scadenze per le elezioni») ma — 
è inalile negarlo — la struttura 
aveva comunque bisogno di 
essere rinnovata Di settanta 
rappresentanti trentacinque 
avevano dato forfait per tanti 
motivi, i pm diversi Ma il prò 
blema non è neanche questo 
non è ti numero dei delegati 
ma la qualità Per farla breve la 
Fatme ha duemila e settecento 
dipendenti, di cui il trenta e 
passa per cento sono tecnici e 
tquadru Nel consiglio di fab 
bnca le percentuali erano ben 
diverse qualche delegato dei 
lavoratori specializzati a più 
alta professionalità e il resto 
delegati operai Di «quadri» — 
se con questo termine intendia 
mo quelle figure che dispongo 
no di un autonomia decisiona 
1 in grado di incidere sulla 

>duzione — neanche uno 
Alla Fatme — che in una cit 

ta tutta ternana ha sempre 
rappresentato 1 «avanguardia» 
del movimento sindacale roma 
no il «simbolo» di tutte le lotte 
— in fabbrica non e e etato nul 
la che possa assomigliare alla 
•marcia dei quarantamila» del 
la FIAT non e e stata nessuna 
contrapposizione frontale al 
meno m apparenza Anche I as 
sociazione a cui hanno dato vita 
i quadri in azienda non si e mai 
«scontrata» con la FLM Ma 1 e 
sclusione di questa fascia di la 
voratori dalle decisioni sinda 
cali ha avuto un risultato u 
gualmente negativo Forse ad 
dirittura più grave «Induepa 
role — dice un compagno co 
mumsta Maurizio Ehssandrtni 

— ti posso dire questo laver 
messo da parte interi settori di 
lavoratori ci ha impedito di pò 
ter competere con l'azienda sui 
problemi della riconversione 
della ristrutturazione Sul go 
verno della fabbrica insom 
ma* 

Per capire questa frase ci 
vuole forse una premessa La 
Fatme di proprietà della mul 
tinazionale Encson ormai da 
molti anni è interessata a un 
processo di trasformazione prò 
fondissimo la produzione di 
centraline telefoniche da elet 
tromeccamea si sta trasfor 
mando (e si è già quasi trasfor 
mata) in elettronica Fatti i 
conti, con la riconversione mi 

ghaia di operai sono unprowi 
samente diventati (esuberanti» 
E il consiglio di fabbrica (que 
sto consiglio di fabbnea che va 
ripetuto dà un pò la linea a 
tutti i metalmeccanici romani) 
non poteva limitarsi a dire di 
no e basta C è stata una lunga 
trattativa, scioperi — forti an 
che quando le «medie* cittadine 
erano molto al di sotto delle 
percentuali indicate dai comu 
meati sindacali — e alla fine si 
e arrivati a un accordo con la 
direzione Un accordo forse si 
mile a quelli firmati in tanti al 
tn stabilimenti soprattutto in 
una zona la capitale dove le 
industrie nate con ì soldi dello 
Stato vivono solo con le com 

messe pubbliche 
In quell intesa il sindacato 

riuscì a strappare alla Fatme 1 
impegno a una diversificazione 
produttiva (la società sarebbe 
entrata nel settore della segna 
lezione ferroviaria della tele 
matica) finalizzata alla salva 
guardia dell occupazione Nei 
documenti si parlava anche di 
incremento delle esportazioni 
della ricerca e cosi via 

Dalla firma di quell accordo 
sono passati sette mesi ma di 
tutto ciò in fabbrica s è visto 
poco o nulla «E non ho diffico) 
ta a dirti — aggiunge un altro 
delegato anche lui comunista 
Emiliano Cerquetam — che ci 
siamo trovati in estrema diffi 

colta a controbattere i dati, He 
cifre che ci ha fornito l anca-
dai 

La direzione si è trincerata 
dietro esigenze di produttività, 
di mercato ha spiegato 1 im
possibilità a intervenire tuli* 
hardware «SI, forse più per una 
necessità concreta che non per 
un principio astratto di damo 
crazia, abbiamo avvertito la ne
cessità di cambiare il consiglio 
di fabbrica, di allargare la sua 
rappresentatività, di far entra 
re a pieno titolo i quadri nel 
sindacato» 

L analisi dettagliata dei sin
goli reparti produttivi, le con-
troproposte da opporrà all'a
zienda, 1 elaborazione di un 
piano per la fabbrica che non 
guardi solo all'immediato «Be
ne tutto ciò — riprende Cer
quetam — non è pensabile far
lo senza l'enorme patrimonio di 
conoscenze tecniche, scientifi
che dei quadrii Un uso atro 
mentale dunque? «No — ri 
sponde — perché la crisi ri
guarda anche loro L'aziendali 
vorrebbe sempre più trasfor
mare in "strumenti di control
lo ' sui lavoratori Siamo noi, 
invece che vogliamo esaltarne 
la profeuionelità, che vogliamo 
una nuova gerarchia, dove con
ti davvero la competenza, la 
preparazione* Sono discorsi 
difficili da rare in fabbrica. Ma 
le cento assemblee di reparto • 
di gruppo alla fine hanno paga
to il trenta per cento dei dele
gati appena eletti sono «qua. 
dm E non li hanno votati solo i 
loro «colleghi» ma tutta la fab 
bnca 

Stefano BaccoiMtti 
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VACANZ'ESTATE 

PEUGEOT TALBOT 
•Rate da U 169.000, 

risparmio 
fino a 3.600.000 
Fino al 30/6 Samba Horizon e Peu 
geol 305 possono essere vostre con 
lo speciale finanziamento P S A Fi 
nanziana Italia S p A pagando rate 
bassissime e realizzando grossi ri 
sparmi sul costo del finanziamento 

Oliiel I l m P° r t ° 
" ' " " I delle rate 

HORIZON (3) 252 000 
305 (4| 291 000 
305 (5) | 359 000 

R sparm o sul 
costo del 

f nanz amento 

2 544 000 
2 928 000 
3 600 000 

Benzina 

SAMBA (1) 
HORZON (1) 
305 (2) 

Imperio 
de le rate 

169 000 
193 000 
235 000 

Risparm o sul 
costo del 

f nanz amento 

1 72B 000 
1 920 000 
2 352 000 

(t) Mode lo LS (2) ModelloGL (3) Modello LD 
(d)ModeloGLD (5) Model o SHD 

* « • Rata l'Ottobre 
Oppure puoi iniziare a pagare Samba 
e Horizon addirittura dal 1° Ottobre e 
sempre ad ottime condizioni 

•Anticipo del 20% 
Comunque solo il 20% in contanti per 
Samba Honzone305 Un auto subito 
pagando in pratica solo 11 VA 

•Usatoccasione fino 
a 42 rate 
Offerte eccezionali anche sull acqui 
sto di vetture usate di qualsiasi marca 

anticipo 20% rate fino a 42 mesi 
E non è tutto dai Concessionari Peu 
geot Talbot ci sono altre mille formule 
straordinarie per acquistare una vettu 
ra nuova o usata a rate o in contanti e 
un omaggio per te 
Peugeot Talbot la tua auto per I e 
state 
Peugeot Talbot una forza in 
tutta Italia più di 60 modelli 
350 Concessionari 1000 
Centri di Assistenza 
5000 uomini al tuo 
servizio 

CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: 
UNA FORZA 


